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Perché valutazione e monitoraggio 
sono centrali 

Crescente rilevanza dei servizi MHPSS

Necessità di apprezzare:
efficacia

qualità

impatto

Base per:
miglioramento continuo

decisioni di policy

sostenibilità nel tempo

Non è un adempimento tecnico, ma una condizione essenziale per rendere i 
servizi efficaci, equi e sostenibili. Senza dati e monitoraggio, anche le esperienze 

più innovative restano invisibili e difficili da difendere a livello istituzionale 



Focus prevalente su outcome clinici

Scarsa attenzione a:
• benessere psicosociale
• equità
• continuità dei percorsi
• soddisfazione degli utenti

Difficoltà di comparazione tra modelli diversi

I limiti degli approcci tradizionali



PIPSM

• Tentativi di 
monitoraggio di: 
processi, 
partecipazione, 
continuità dei 
percorsi

• Uso di 
strumenti 
innovativi ma 
non 
standardizzati

SaMiFo:

• Difficoltà 
nell’uso di 
indicatori 
standard

• Mancanza di 
strumenti 
culturalmente 
validati

• Valutazione 
basata su esiti 
funzionali e di 
accesso

Youngle:

• forte impatto 
percepito

• limiti nel follow-
up sistematico

Giovani al 
Centro:

• trasformazioni 
nei percorsi di 
vita

• difficoltà di 
traduzione in 
indicatori 
standard

Centro 
Adolescenti:

• monitoraggio 
dei flussi

• meno 
attenzione agli 
esiti di medio-
lungo periodo

Cosa emerge dai casi studio

I casi studio mostrano che misurare solo la dimensione clinica non 
restituisce il valore degli interventi integrati



Valutazione spesso:
frammentata

non standardizzata

dipendente da risorse di progetto

Forte uso di:
feedback qualitativi

osservazioni cliniche

restituzioni narrative

La valutazione esiste, ma è raramente sistematica e difficilmente utilizzabile 
per advocacy e programmazione 

Cosa emerge dai casi studio



• clinici
• psicosociali
• di equità

Indicatori multidimensionali:

Integrazione della valutazione nella routine

• miglioramento
• programmazione
• policy

Uso dei dati per:

Valutare significa rendere visibile ciò che funziona e creare 
le basi per la scalabilità

Cosa serve per rafforzare 
valutazione e monitoraggio



Senza valutazione 
non c’è 

apprendimento Senza monitoraggio 
non c’è sostenibilità

Rafforzare valutazione e monitoraggio per 
trasformare buone pratiche locali 
in politiche strutturali

Necessità di disporre di indicatori più strutturati UTILI per la valutazione dei 
servizi offerti e del loro impatto. Opportunità di rafforzare la definizione e la 

raccolta sistematica e SOSTENIBILE di indicatori di esito e di processo



Il LEPS P.I.P.P.I. tra valutazione, monitoraggio e 
percorsi di accompagnamento integrati
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Un’ispirazione:

Pippi Calzelunghe …e un acronimo:

P.I.P.P.I.

Programma di Intervento 
Per la Prevenzione 

dell’Istituzionalizzazione



I SOGGETTI

o Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS): responsabilità della governance 
complessiva del Programma

o Gruppo Scientifico dell’Università di Padova (GS): responsabilità tecnico-scientifica 
dell’implementazione del Programma

o Regioni e Province Autonome: responsabilità e coordinamento dell’implementazione 
del Programma

o Ambito Territoriale Sociale (ATS): gestione operativa dell’implementazione del 
Programma: RT, COACH, EM



UNIVERSALIZZAZIONE



Famiglie vulnerabili?
Da una nozione individualistica della vulnerabilità a una nozione ecologica e ontologica

Vulnerabilità è la possibilità di essere feriti, costitutiva della vita umana. 
Condizione potenziale e non in atto, può essere contrastata attraverso appropriate azioni promozionali e preventive.

Secondo Poché (2008) la vulnerabilità ci attraversa in momenti diversi della nostra storia, ed è quindi provvisoria. La fragilità invece è 
una condizione costitutiva, trans-storica, legata alla nostra finitudine (es.il fiore è fragile.).

Dall’inizio della nostra vita, la vulnerabilità si manifesta attraverso il fatto di avere bisogno degli altri attorno a noi: siamo esseri 

incompleti. L’interdipendenza è una capacità e un limite allo stesso tempo in quanto l’essere in divenire e in stato di bisogno 

comporta il rischio di essere feriti.

Per questo deve essere oggetto di un’attenzione costante di un insieme di pratiche personali e sociali che hanno per fine la gestione 

ragionevole del capitale che ogni persona possiede.

Tutti gli esseri umani sono vulnerabili, MA esiste una ripartizione disuguale nello spazio sociale rispetto alla possibilità di essere feriti, 

non siamo esposti alla vulnerabilità con la stessa intensità



Famiglie in situazione di vulnerabilità

comprendono genitori con figli conviventi o meno, che siano ancora titolari della 
responsabilità genitoriale, anche limitata, e che sperimentano debole capacità nel costruire 
e/o mantenere l’insieme delle condizioni (interne e esterne) che consentono un esercizio 
positivo e autonomo delle funzioni genitoriali. 

Intendiamo per vulnerabilità una situazione socialmente determinata da cui può emergere 
negligenza parentale o trascuratezza, di forma e intensità diverse, che indica la carente 
capacità di dare risposte ai bisogni evolutivi dei figli da parte delle figure genitoriali.



Finalità: rispondere ai problemi legati alla vulnerABILITÁ e 
alla negligenza nei confronti dei bambini

«è una carenza significativa o una mancanza di risposte ai bisogni di un 
bambino riconosciuti come fondamentali sulla base delle attuali conoscenze 

scientifiche»

(Lacharité, Éthier et Nolin, 2006)



Finalità del LEPS P.I.P.P.I.: 

«rispondere al bisogno di ogni bambino di crescere in un ambiente 
stabile, sicuro, protettivo e “nutriente”, contrastando attivamente 
l’insorgere di situazioni che favoriscono le disuguaglianze sociali, la 

dispersione scolastica, le separazioni inappropriate dei bambini dalla 
famiglia di origine, tramite l’individuazione delle «idonee azioni», di 
carattere preventivo che hanno come finalità l’accompagnamento 

non del solo bambino, ma dell’intero nucleo familiare in situazione di 
vulnerabilità, in quanto consentono l’esercizio di una genitorialità 
positiva e responsabile e la costruzione di una risposta sociale ai 

bisogni evolutivi dei bambini nel loro insieme»



L’implementazione di un 
metodo condiviso di 

valutazione partecipativa e 
trasformativa

L’implementazione di un 
modello teorico e uno 
strumento condiviso di 
analisi/progettazione e 

valutazione delle situazioni 
familiari: il Modello 

multidimensionale del MdB

La presenza di un’équipe 
multidimensionale, di un GT, 

dei coach, del continuo 
coinvolgimento delle famiglie

La disponibilità di un set di 
almeno 4 dispositivi di 

intervento in forma simultanea 
e intensiva nel tempo.

Il LEPS promuove la capacità di 

rendere esigibile un diritto, tramite:



L’implementazione di un 
metodo condiviso di 

valutazione partecipativa e 
trasformativa

La valutazione partecipativa e trasformativa



L’implementazione di un 
metodo condiviso di 

valutazione partecipativa e 
trasformativa

«obiettivo della valutazione è verificare, attraverso l’analisi dei risultati, se l’intervento ha
ottenuto i risultati desiderati e attivare la comprensione dei fattori relazionali, metodologici e
organizzativi che hanno permesso il raggiungimento di tali risultati. Questi elementi,
attraverso un’attenta documentazione, diventano oggetto di riflessione e di dialogo con la
famiglia, in un processo di ricerca delle strategie più efficaci per favorire percorsi di crescita
positiva del bambino nel suo ambiente di vita.
La valutazione è quindi necessaria, soprattutto nella sua declinazione trasformativa, intesa
non tanto come azione dei professionisti che dall’esterno elaborano diagnosi, quanto come
confronto all’interno dell’équipe, tramite cui costruire delle comprensioni negoziate, che
possono trasformare sia le pratiche professionali dei servizi sia i comportamenti educativi dei
genitori e le relazioni del sistema familiare nella sua globalità.
Questa modalità di valutazione è anche partecipativa, in quanto coinvolge direttamente le
famiglie, che sono accompagnate ad assumere così una postura critico-riflessiva rispetto al
loro agire con i figli. Per questo, ossia in quanto facilita l’avvio del processo di riappropriazione
delle capacità educative e di cura da parte delle figure genitoriali, l’azione del valutare diventa
già parte integrante dell’intervento». (pag. 19)

La valutazione partecipativa e trasformativa



• Mira a co-costruire la conoscenza dei bisogni delle persone e degli interventi
• attraverso strumenti valutativi, confronti, negoziazioni
• nella quotidianità
• negli spazi di vita delle persone

• Riconoscimento di un diritto fondamentale
• Già nella fase di analisi della situazione
• Non una mera raccolta di informazioni ma negoziazioni di significati e costruzione

di saperi condivisi (inter-soggettività)
• Nulla è (dovrebbe essere) predeterminato
• Essere disponibili a modificare le proprie comprensioni
• Esistenza del dissenso
• Sviluppo di forme di pensiero riflessivo su di sé e sulla propria realtà
• Rovesciamento dell’approccio assistenzialistico
• Creazione di condizioni che facilitino la partecipazione

L’implementazione di un 
metodo condiviso di 

valutazione partecipativa e 
trasformativa

La valutazione partecipativa e trasformativa



• Valutazione orientata a raggiungere migliori livelli di benessere
• Investimento sulle possibilità di cambiamento delle persone e sulla

loro educabilità
• Principio dell’autonomia delle persone
• Ricerca collettiva e condivisa delle soluzioni

L’implementazione di un 
metodo condiviso di 

valutazione partecipativa e 
trasformativa

La valutazione partecipativa e trasformativa



L’implementazione di un 
modello teorico e uno 
strumento condiviso di 
analisi/progettazione e 

valutazione delle situazioni 
familiari: il Modello 

multidimensionale del MdB

Il MdB mette in tensione tre assi di 
dimensioni: 
- una che rappresenta i bisogni evolutivi del 
bambino, 
- una che rappresenta le risposte dei genitori 
a questi bisogni
- una che rappresenta l’insieme delle risorse 
disponibili, 
dei fattori di rischio e di protezione 
dell’ecosistema familiare

Il framework de Il Mondo del Bambino



Offre una struttura completa per valutare i bisogni evolutivi del/la bambino/a, analizzando anche la capacità 
dei genitori di rispondervi e individuando le modalità di intervento più positive, attraverso un processo di 
progettazione dinamica e partecipata (Serbati, 2022). 
La formazione su questo framework si basa su sette principi fondamentali:
1. Priorità alla protezione del bambino e alla creazione di condizioni favorevoli al suo buon sviluppo.
2. Adozione di una prospettiva ecologica, in cui lo sviluppo è visto come un processo interattivo tra il 

bambino e l’ambiente sociale e in cui il bambino partecipa attivamente alla costruzione del proprio 
percorso evolutivo attraverso lo scambio continuo con adulti di riferimento e la comunità 
(Bronfenbrenner, 1979).

3. Considerazione di bambini e genitori come partner competenti nella valutazione e nell’intervento.
4. Valutazione equilibrata e completa de Il Mondo del Bambino che prende in esame sia le difficoltà che i 

punti di forza nei vari ambiti di vita.
5. Necessità di una cooperazione multidisciplinare per affrontare in modo comprensivo e unitario i bisogni 

familiari e di sviluppo.
6. La valutazione dei bisogni è intesa come processo continuo, sempre aperto a revisioni nel corso del tempo.
7. Attivazione immediata dei servizi, anche in assenza della conclusione del processo valutativo, per garantire 

tempestività di intervento alle famiglie in situazione di vulnerabilità.

L’implementazione di un 
modello teorico e uno 
strumento condiviso di 
analisi/progettazione e 

valutazione delle situazioni 
familiari: il Modello 

multidimensionale del MdB

Il framework de Il Mondo del Bambino



Il framework de Il Mondo del Bambino
L’implementazione di un 

modello teorico e uno 
strumento condiviso di 
analisi/progettazione e 

valutazione delle situazioni 
familiari: il Modello 

multidimensionale del MdB

Coerentemente con la natura ecosistemica di P.I.P.P.I., gli operatori 
utilizzano la piattaforma RPMonline (Rilevazione-Progettazione-
Monitoraggio) per raccogliere dati e punti di vista dagli attori coinvolti e 
valorizzare la documentazione (delle azioni dell’équipe, delle fasi di 
analisi, progettazione, intervento, monitoraggio, valutazione e 
raggiungimento degli esiti).

Per ogni bambino:

● un proprio progetto personalizzato, 
● tutti gli attori dell’équipe multidisciplinare possono avere accesso alle 

informazioni e alimentare continuamente il quadro d’analisi 
(assessment), le progettazioni e i dispositivi di intervento attivati.



L’implementazione di un 
modello teorico e uno 
strumento condiviso di 
analisi/progettazione e 

valutazione delle situazioni 
familiari: il Modello 

multidimensionale del MdB

Il framework de Il Mondo del Bambino

RPMonline, progettata per combinare ricerca, formazione e 
intervento, 

• facilita la raccolta dati, 

• promuove la collaborazione multidisciplinare in équipe,

• consente ai servizi di documentare - in chiave pedagogica ma 
anche rendicontativa - i percorsi di accompagnamento realizzati 



L’implementazione di un 
modello teorico e uno 
strumento condiviso di 
analisi/progettazione e 

valutazione delle situazioni 
familiari: il Modello 

multidimensionale del MdB

Il framework de Il Mondo del Bambino



L’implementazione di un 
modello teorico e uno 
strumento condiviso di 
analisi/progettazione e 

valutazione delle situazioni 
familiari: il Modello 

multidimensionale del MdB

Il framework de Il Mondo del Bambino

L’interoperabilità con gli altri sistemi (SIOSS - Sistema 
informativo dell’offerta dei servizi sociali) è l’urgenza 
maggiore tanto per P.I.P.P.I. quanto per i servizi, in 
un’ottica anche in questo caso ecologica, che promuova
● non un mero passaggio di dati e informazioni, 
● bensì il consolidarsi di un contesto di lavoro 

alimentato da un ecosistema di servizi e persone
○ dove il contributo educativo e pedagogico è 

cruciale.











Verso l’integrazione sociosanitaria. Un linguaggio comune per LEA e LEPS. Documento 
programmatico per l’integrazione sinergica tra il Progetto TCOM Italia e il LEPS P.I.P.P.I.

L’integrazione operativa tra l’approccio P.I.P.P.I. e il modello del MdB
e TCOM (CANS) risponde ad una necessità sistemica: perfezionare azioni in 
grado di accompagnare ogni bambino, adolescente e famiglia lungo tutto il 
percorso di cura, dalla prevenzione fino alla cura intensiva, attraverso:
• strumenti condivisi, centrati sull’unicità della persona umana;
• governance unificata dei percorsi;
• approcci evidence-informed, per la documentazione degli esiti, in grado 

di orientare le politiche.



La proposta di una scheda di riflessione …

… con una duplice finalità

finalità riflessiva/formativa finalità rendicontativa

Alcuni esempi…azioni in corso



In che modo il dato può generare una riflessione che porta al cambiamento?

Partire dai dati, dalla loro analisi e dalla riflessione su di essi può essere il punto di partenza per «scardinare» assetti 
convenzionali, mettere in discussione l’esistente e sollevare lo sguardo dal proprio contesto lavorativo per abbracciare 
una conoscenza del territorio più complessa e variegata. 

Questa conoscenza critica, che parte dai dati, cerca quindi di avvicinare sempre più le finalità di giustizia sociale (che il
LEPS P.I.P.P.I. promuove) alle realtà del territorio, costituite da attori individuali e collettivi, servizi, politiche, metodi e 
prassi consolidate. 

È questo avvicinamento che può creare le condizioni  per costruire una trasformazione accompagnata dalla ricerca e 
dall’analisi, capace di avere un impatto su modalità di lavoro, relazioni nel territorio, e anche sistemi organizzativi.



2 fattori indispensabili e correlati di ogni 
attività riflessiva

Dati (fatti)
Osservazione

(si riferisce a ciò che 
è presente)

Inferenza (si riferisce 
a ciò che è possibile)

Idee (suggestioni, 
soluzioni possibili)



Il ragionamento aiuta ad ampliare le conoscenze,  ma nello stesso tempo dipende 
da ciò che già si conosce e dalla facilità che esiste nella comunicazione delle 
conoscenze e nella possibilità di farne una risorsa pubblica e aperta a tutti

lo sviluppo di un’idea mediante il ragionamento aiuta a scoprire termini nuovi o 
intermedi che legano assieme in un tutto coerente elementi che in principio 
apparivano in conflitto l’uno con l’altro perché conducevano la mente a inferenze 
opposte.

SI COSTRUISCONO NUOVE CATENE DI SIGNIFICATO



★Dati identificativi ATS

★Modalità di compilazione e persone coinvolte

★Parte 1: Focus su singoli ambiti/aspetti
caratterizzanti del LEPS P.I.P.P.I.

★Parte 2: Riflessione, prospettive e sintesi

★Per concludere… (riflessione sull’esperienza di 
compilazione)

1.1 Il Gruppo Territoriale

1.2 La figura del Referente Territoriale

1.3 Le Equipe Multidisciplinari

1.4 La figura del Coach

1.5 I Dispositivi di intervento

1.6 La partecipazione delle famiglie

STRUTTURA DELLA SCHEDA DI RIFLESSIONE



Per valorizzare uno scambio collettivo, la scheda di riflessione è pensata

• per essere compilata in forma collegiale, durante un momento di confronto (ad esempio un incontro di
tutoraggio dell’ATS),

• coinvolgendo il più possibile tutti i soggetti impegnati nell’implementazione del LEPS P.I.P.P.I. (RT, Coach,
operatori delle EEMM, membri del GT, figure di coordinamento, rappresentanti politici e amministrativi…).

Solo dal dialogo tra prospettive diverse può emergere un quadro ricco e utile per tutti.

Ciascun ATS può tuttavia decidere in autonomia come proporre e compilare lo strumento, scegliendo le 
modalità più adatte al proprio contesto organizzativo, sforzandosi di mantenere una dimensione collegiale e 

dialogica.



Grazie per la vostra attenzione!
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Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

EU4Health Joint Action Mental Health Together – MENTOR

Iniziative europee sulle buone pratiche per la promozione della 
salute mentale 

Chiara Ciacchella, PhD



Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

MENTOR mira a promuovere

la salute mentale attraverso:

Condivisione di esperienze 
dall'ambito delle politiche 

sanitarie a quello clinico-

professionale

Integrazione di pratiche basate 
su evidenze scientifiche 

Adattamento delle iniziative per 
cambiamenti sostenibili a livello 

personale e collettivo

Durata: Settembre 2024 - Settembre 2027
Partecipanti: 43 Partners, 20 Paesi
Processo: 6 Macro-aree e 13 Attività
Risultati: 31 Prodotti attesi



Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

Attività 5.2.2
Catalogo dei programmi comunitari

Subtask leader: Orsolya Becze, OKFŐ (HU)

Active contribution: ISS, SCIC (IT)



Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

Obiettivo: valorizzare le iniziative esistenti per la promozione della salute mentale, creando un
catalogo delle pratiche all'interno dei contesti comunitari (scuole, comuni, centri sportivi,
associazioni, ecc.)

• Identificare pratiche sostenibili

• Classificare le iniziative come promettenti, buone o migliori

• Diffondere soluzioni efficaci per la salute mentale in tutta Europa e creare un archivio
completo

Beneficiari:
Priorità ai giovani, con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili (ad esempio migranti,
rifugiati, comunità rom, gruppi socio-economicamente svantaggiati). Gli interventi possono
coinvolgere anche adulti o anziani, purché l'obiettivo principale sia in linea con la
promozione della salute mentale, la prevenzione o il benessere psicosociale.

PROMISING

GOOD

BEST



Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

PROGRAMMI

INNOVATIVI

Caratteristiche degli interventi:

• Favorire la prevenzione dei problemi di salute mentale

• Ridurre lo stigma che circonda la salute mentale

• Promuovere l'inclusione sociale delle popolazioni vulnerabili

• Approcci non medicalizzati - noti anche come “prescrizioni 
sociali” - quali arte, sport o attività fisiche e ricreative

• Azioni incentrate sull'equità (ad esempio per migranti e 
rifugiati, comunità rom e persone sfollate a causa di conflitti)



Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

PRATICHE PROMETTENTI

Interventi innovativi implementati in contesti reali, ma su scala ridotta

Non sono ancora stati sottoposti a una valutazione completa, ma
mostrano un forte potenziale sulla base dei risultati preliminari e
dell'implementazione pratica (Stephen et al., 2022)

Devono presentare destinatari ben definiti, una strategia chiara per
affrontare gli obiettivi stabiliti e una metodologia che permetta
l’adattamento e la replicabilità in contesti diversi

PROMISING



Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

BUONE PRATICHE

Questi interventi hanno dimostrato la loro efficacia attraverso prove
documentate, utilizzando in genere modelli quasi sperimentali (ad
esempio, studi con misurazioni pre- e post- intervento, senza
randomizzazione)

Sebbene non soddisfino i più elevati standard di ricerca, sono
supportate da dati sufficienti a suggerire un impatto positivo
(Rossmann et al., 2023)

Le buone pratiche dovrebbero anche aver dimostrato la fattibilità di
essere implementate e adattate a contesti diversi

GOOD



Chiara Ciacchella, Istituto Superiore di Sanità

WEBINAR TSI - Monitoraggio e Valutazione

MIGLIORI PRATICHE

Questi interventi sono supportati da robuste evidenze di efficacia,
basate su metodi sperimentali rigorosi - come studi randomizzati
controllati (RCT) - che dimostrano chiari miglioramenti rispetto a un
gruppo di controllo

I criteri per le migliori pratiche sono coerenti con quelli del Portale
europeo delle migliori pratiche, garantendo il rispetto di standard
elevati in termini di efficacia, adattabilità e sostenibilità

BEST
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MODULO DI 

SOTTOMISSIONE

Allineamento con gli standard dell'Unione Europea –

Portale delle migliori pratiche

Standardizzazione della metodologia per la raccolta 

dei dati

Valutazione obiettiva e trasparente

DEADLINE PER LA SOTTOMISSIONE: 

30 APRILE 2026
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TRANSFERIBILITÀ

Validazione - il marchio MENTOR dimostra che la

pratica ha superato una valutazione indipendente

e strutturata.

Visibilità - decisori, professionisti e ricercatori.

Opportunità - potenziali collegamenti con il DG

SANTE (Directorate General for Health and Food 

Safety, European Commission)

BENEFICI

Adattamento e diffusione dell’iniziativa

in tutta Europa

Strumento concreto per altri Paesi per replicare

pratiche efficaci

Beneficiare di finanziamenti dell'UE
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Chiara Ciacchella, chiara.ciacchella@iss.it

Francesca Cirulli, francesca.cirulli@iss.it

Gemma Calamandrei, gemma.calamandrei@iss.it
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